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Nel Salone d’Onore
del CONI gli Stati Ge-
nerali con i Sottosegre-
tari Giancarlo Gior-
getti e Simone Valente.

(segue a pag. 3)

Nei talk show politici
e scienziati annunciano
cambiamenti rivoluzio-
nari per migliorare la
qualità della vita. 

(segue a pag. 22)

L’ACSI presenterà il
progetto “Top Dance”
nel corso del presti-
gioso evento “Danza in
Fiera 2019”.   

(segue a pag. 5)

Stati Generali dello Sport nel Salone d’Onore del CONI

ACSI magazine 27_Layout 1  18/01/2019  14:51  Pagina 1



Anno III - Numero 27 - 21 gennaio 2019

Tutelare l’autonomia, l’unitarietà,
l’etica della promozione sportiva

editoriale 
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Al qualificato background  “storico” degli Enti di Promozione 
Sportiva non corrisponde un legittimo ritorno d’immagine. Sono
maturi i tempi per consorziare le forze, aprire tavoli di confronto
con le istituzioni, elaborare strategie congiunte di comunicazione.

Cala il sipario sugli Stati Generali dello Sport fra le luci e le
ombre di un futuro nebuloso. Le tensioni si sono stemperate
nel corso dell’incontro. I media enfatizzano il presunto di-
sgelo fra il CONI ed il Governo evidenziando le dichiarazioni
di Giovanni Malagò “Non ero ottimista sulla riforma, oggi lo
sono” e di Giancarlo Giorgetti “Nessuna intrusione della
politica, collaboriamo assieme nella fase attuativa”. 
Parole idilliache che auspichiamo si convertano in atti for-
mali. Il Sottosegretario con delega allo Sport ha aperto
uno spiraglio: “Questa riforma non è perfetta ma è buona,
deve essere attuata ed implementata con la collaborazione di
tutti. Occorre sviluppare ulteriormente quell’aspetto formativo
ed educativo legato alla scuola dove si è fatto troppo poco.”
Il glossario di Giorgetti è in sintonia con le parole d’ordine
che caratterizzano la mission degli Enti di Promozione Spor-
tiva: educazione, formazione, inclusione, benessere, salutismo,
prevenzione, ecc. Ritengo che al dovizioso e qualificato

background  “storico” degli Enti di Promozione Sportiva non corrisponda un legittimo ritorno d’immagine.
Sono ormai maturi i tempi per consorziare le forze, per aprire tavoli di confronto con le isti-
tuzioni, per elaborare strategie congiunte di comunicazione e di marketing.
Dobbiamo operare unitariamente un salto di qualità ed assumere un ruolo consapevole e responsabile,
suffragato dai numeri della recente indagine conoscitiva avviata dall’Osservatorio Permanente sulla
Promozione Sportiva: le prime rilevazioni hanno censito oltre sette milioni di praticanti
nello sport di base. Gli Enti di Promozione Sportiva interpretano e rappresentano il messaggio di alto
profilo reiterato dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella che invoca il collante della “co-
munità” sussidiato dalla coesione sociale e dalla democrazia partecipativa. Lo sport di base si diffonde
per germinazione spontanea nelle grandi aree della sensibilità sociale perchè riceve dall’immaginario
collettivo una “delega civile” che consente alle società sportive dilettantistiche la proficua vicinanza
geopolitica alle istanze del territorio e la radicazione nella permeabilità del tessuto identitario.
Gli Enti di Promozione Sportiva hanno sedimentato e consolidato nel tempo il senso dell’appartenenza
che riempie la solitudine dei singoli e la marginalità dei gruppi, la forza della rappresentanza che consente
di dialogare con le amministrazioni locali partecipando attivamente alle scelte delle politiche territoriali, il
percorso di condivisione e di identificazione nelle mobilitazioni per i diritti civili, per la tutela dell’am-
biente, per l’inclusione delle diversità, per la cultura dell’ascolto e dell’accoglienza, per la parità di genere,
per le molteplici e nobili idealità “che soltanto lo sport riesce ad ispirare” (aforisma di Nelson Mandela).

Antonino Viti

di Antonino Viti
Presidente
Nazionale
dell’ACSI
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Gli Stati Generali dello Sport Italiano
con i Sottosegretari Giorgetti e Valente

Reportage CONI
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Lo sport riunito per capire il futuro analizzando il presente. Una galassia, rappresentata dalle sue orgogliose
declinazioni, pronta a raccontarsi e a raccontare   per far luce sul destino del movimento, alla luce della
riforma del Governo. Si sono tenuti, nel Salone d’Onore del CONI, gli Stati Generali dello Sport Italiano,
dieci sessioni di approfondimenti per sviluppare il tema “CONI, futuro segnato e/o futuro sognato?”, alla
presenza del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Giancarlo Giorgetti, e
del Sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento, Simone Valente. 
I lavori sono stati introdotti dal saluto del Presidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano,
Giovanni Malagò: “Questa iniziativa nasce da un combinato disposto. Il CONI voleva mettere in condizione di
ascoltare le voci del nostro mondo e le componenti volevano esprimere il loro pensiero. Gli Stati Generali servono a
contemperare interessi tra settori che ne hanno di diversi e contrapposti. Siamo felici della presenza dei Sottosegretari
Giorgetti e Valente. Grazie a loro perché la presenza istituzionale, in considerazione al tema, è in linea con i
propositi manifestati dal Sottosegretario Giorgetti. In questi mesi ho rispettato l’opinione di tutti, non ho mai
sollecitato una presa di posizione da parte di nessuno. Nei giorni in cui è uscita la notizia è emerso un dato di fatto
oggettivo, che il Consiglio Nazionale a larghissima maggioranza, ha chiesto che si instaurasse il dialogo con il
Governo. Penso e spero che questo mandato l'ho rappresentato al meglio e mi auguro di continuare a farlo per

attuare al meglio le istanze del nostro mondo, rispetto all’arti-
colo contenuto nella Legge di Bilancio di fine anno. Il dialogo
sta andando avanti con positività. Si vede una luce in fondo al
tunnel. Abbiamo una centralità come CONI in nome della con-
divisione. Cari Sottosegretari, davanti avete una platea di oltre
250 persone, rappresentanti minino di enti di terzo livello e si
va avanti fino al sesto livello. Faccio fatica a poter pensare che
nel mondo, e in altri contesti, ci sia un esempio così trasparente
di rispetto della democraticità. Non c’è nessuna volontà di
aprire una polemica ma questo va evidenziato. Il Consiglio
Nazionale è lo specchio di un movimento immenso. Questa
mattina parlavo degli Special Olympics, del CUSI, tanto per ci-
tare due casi di realtà che compongono il nostro mondo. Un
mondo così articolato ha rappresentato un’eccellenza del
Paese e lo continuerà a fare seppur con dinamiche diverse,
che vanno chiarite e scritte, formalizzate. Mi sento di pensare
che ci saranno dei correttivi in corso d’opera. Non ero ottimista
quando è arrivato questo articolo, oggi sì, perché c’è volontà di
collaborare. Grazie a tutti, potete dire nel modo che riterrete
più opportuno, sappiamo che siete persone di sport. Sagge,
equilibrate, molti volontari che rappresentano la spina dorsale
del movimento. Invito tutti a cercare di essere costruttivi. Grazie
a quel mandato ho potuto trattare. Mi piacerebbe fare a
breve una conferenza stampa per chiarire gli aspetti che ci
stanno più a cuore. Viva il Comitato Olimpico, viva lo Sport, in
particolare quello italiano. Siamo giganti della storia, grazie a
ognuno di voi. Viva l’Italia, sempre”.      (continua a pagina 4)
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(segue da pagina 3) Il Sottosegretario Giancarlo Giorgetti ha illustrato il suo punto di vista relativamente
alla riforma: “Prendo la parola dopo 3 mesi di conflittualità mediatica sulla cosiddetta riforma dello sport che va
ricondotta a quella che è. Credo sia importante sottolineare la distinzione dei ruoli, chi fa politica ha idee e presume
siano positive per cambiare in meglio la società. Non automaticamente tradotte in legge riescono nell’intento.
Magari non sarà così in questa occasione. Questa dimensione interessa molto il Palazzo ma non chi fa attività
sportiva quotidianamente. Questa riforma, per quanto riguarda il CONI, esalta l’indirizzo della politica sportiva del
Comitato. Secondo noi nell’assoluta autonomia questa dimensione viene esaltata. Le preoccupazioni dell’intromissione
della politica non esiste. Per FSN, DSA e le altre realtà non cambia nulla, anzi per quanto riguarda la contribuzione
emancipa lo sport dalla Legge di Bilancio, e parliamo di un successo storico. Tutti continueranno a fare quello che si
faceva prima, anche con più risorse. Coni Servizi cambia nome, continuerà a fare servizi nell’interesse di CONI

ente, però nella nostra intenzione e nei nostri sogni dovrebbe essere un
braccio operativo per sviluppare la dimensione formativa educativa
legata alla scuola, dove si è fatto poco negli anni, e la dimensione della
prevenzione sanitaria e/o medicina sportiva, dove mutuando le esperienze
degli altri, pensiamo che lo sport possa fare moltissimo. Ora è ovvio che
va attuata e implementata, imparando dagli errori e dall’esperienza con
la collaborazione di tutti gli attori del processo. Per questo siamo impegnati
con Mornati, Malagò e Miglietta per cercare di far produrre i risultati
migliori da questa riforma. Credo che questi Stati Generali si interroghe-
ranno sul futuro dello sport non legato al passato e neanche al presente
ma cercando di guardare al movimento per quello che sta diventando.
Più volte ho esaltato la figura degli animatori sportivi, dei volontari, che
tengono in piedi il sistema in mezzo a tante difficoltà. Paragonerei queste
persone agli artigiani, che oggi sono in difficoltà per la burocrazia che li
soffoca, per le tasse. Affrontare la globalizzazione vale anche per il
mondo dello sport. Ci sono situazioni da affrontare, pensando ad esempio
che autorità come l’Antitrust si interrogano sul confine dell’attività delle
Federazioni e degli Enti di Promozione Sportiva. E su come, relativamente
alle manifestazioni sportive, si rischi di scardinare il modello del merito,
senza dimenticare il tema dei procuratori sportivi. Questi Stati Generali
mi auguro diventino un momento in cui arrivi quello che si respira sul
territorio, per dare le risposte e indirizzare il percorso. Il sistema dello
sport funziona e produce risultati, è un sistema però che non può rima-
nere ancorato al passato. Pensiamo che la riforma sia buona, non
perfetta, per questo abbiamo bisogno di collaborazioni per fare crescere
lo sport e la cultura sportiva, patrimonio dei tifosi. E nel fare questo ci
auguriamo che aumentino anche i risultati da festeggiare”.
I saluti iniziali sono stati chiusi dall'intervento del Sottosegretario
Simone Valente. Al termine delle dieci sessioni di interventi e di
approfondimenti sono state le conclusioni del Segretario Gene-
rale del CONI Carlo Mornati e del Presidente Malagò a
chiudere la giornata degli Stati Generali dello Sport Italiano.
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Dal 21 al 24 febbraio, presso la Fortezza da Basso di Firenze,
andrà in scena “Top Dance”, progetto che il settore di Danza
ACSI presenterà a Danza in Fiera 2019.

Il progetto prevede:

• Stand ACSI DANZA al Piano Attico del Padiglione Spadolini,
con la presenza dei testimonial dell’evento Vittorio Ardovino,
Gabriele Esposito, Veronica Peparini e Oleksandr Skyba,
patron del “UDANCE show feel the beat world of dance
global talent” di Kiev” e Trofimiov Kostiantyn, direttore ar-
tistico dello stesso evento; allo stand è annessa l’area dedicata
alle discipline aeree ed acrobatiche.

• Rassegna “TOP DANCE ACSI DANZA”, che si terrà venerdì 22 febbraio, presso il Padiglione
Ronda della Fortezza da Basso a Firenze, dalle ore 15,45 alle ore 18,15.

• Rassegna “TOP DANCE ACSI DANZA”, che si terrà sabato 23 febbraio, presso il Padiglione Cava-
niglia della Fortezza da Basso a Firenze, dalle ore 16,00 alle ore 18,00.

• La possibilità, per i nostri insegnanti e maestri, di tenere una lezione da inserire nel palinsesto
didattico di Danza in Fiera.

E’ possibile partecipare solo come visitatori, richiedendo semplicemente a danza@acsi.it i biglietti di
ingresso alla tariffa agevolata di € 10 per ingresso giornaliero, entro il 31 gennaio 2019. (segue a pagina 6)
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(segue da pagina 5)
E’ possibile partecipare
alle rassegne seguendo
le info contenute nel fol-
der allegato telefonando
al 3402516978 o scri-
vendo a danza@acsi.it
entro il 31 gennaio
2019. 

Relativamente alle danze
aeree ed acrobatiche è
possibile, previo paga-
mento di un contributo
associativo forfettario
giornaliero, e dopo aver
concordato i giorni e 
gli orari scrivendo a
danza@acsi.it, utilizzare
l’area attrezzata limi-
trofa allo stand.

E’ possibile, scrivendo a
danza@acsi.it, segnalare
il nominativo (corredato
di foto e curriculum) di
insegnanti e/o maestri
disponibili a tenere una
lezione a titolo gratuito,
così come sopra illu-
strato, entro il 15 gen-
naio 2019.

Fra le segnalazioni per-
venute, una commis-
sione sceglierà i compo-
nenti del team didattico
di Danza ACSI a
Danza in Fiera e ne darà
comunicazione ai Comi-
tati Provinciali entro il
20 gennaio 2019.
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L’ACSI Nazionale e ACSI Italia Atletica, in collaborazione con Camera di Commercio di Roma
e Fiera di Roma, presenta la prima edizione di CORRIAMO IL DERBY, una prova di corsa su strada
non competitiva su tre distanze, 3/6/9 km, aperta a tutte le fasce d’età, che si propone di sviluppare il senso
di partecipazione e solidarietà tra i cittadini, appassionati di calcio, questa volta non in qualità di spettatori
di un evento sportivo, ma di protagonisti attivi. 
L’obiettivo è quello di riunire i tifosi di Roma e Lazio, nonché appassionati di running e di sport all’aria
aperta, e coinvolgerli in una giornata di festa ad una settimana dal derby di calcio. La tradizione del derby
romano è sempre stata caratterizzata dal gioco, dalla goliardia e dal sano sfottò tra i "cugini" romanisti e
laziali. Purtroppo il mondo del calcio spesso viene "inquinato" da fenomeni che nulla hanno a che vedere
con i valori fondanti dello sport, come abbiamo visto nei drammatici accadimenti del 26 dicembre a Milano
ma anche negli ultimi poco edificanti exploit di pseudo ultrà nella Capitale. 
Per questo la CORRIAMO IL DERBY nasce con l’intento di riunire famiglie, sportivi, simpatizzanti
pronti a vivere il calcio e lo sport come una festa, un divertimento, con quella sana e contagiosa passione
che deve esserci nel seguire la propria squadra del cuore. Appuntamento quindi alla Nuova Fiera di Roma,
ingresso Nord (è la la prima volta in assoluto che si disputa una prova di corsa all'interno della Nuova
Fiera di Roma.), sabato 23 febbraio, ritrovo fissato alle 14,00 e partenza alle 15,00, per una prova
non competitiva su tre distanze, 3/6/9 km contraddistinta da una bella novità: ci si potrà iscrivere esclusi-
vamente in coppia. 
Non importa il sesso, l’unica cosa che conta è che si tratti di un/a romanista e un/a laziale, iscritti insieme.
Ad ogni arrivato sarà assegnato un punteggio, tanti quanti sono gli atleti che taglieranno il traguardo, un
punto in meno al secondo e via via fino all’ultimo che prenderà un punto. La somma dei punti ottenuti dai
componenti di una squadra (Roma o Lazio) decreterà la squadra vincitrice del derby di corsa.
GOLEADOR - La manifestazione si disputa su 9 km che simulano i 90’ della partita di calcio. Ogni km
rappresenta 10’ di gioco e chi transiterà per primo sul traguardo di ogni km dal 1° all’8° segnerà un goal.

Chi taglierà per
primo il tra-
guardo finale se-
gnerà due goal.
Per essere validi, i
gol dovranno es-
sere segnati da
atleti che taglie-
ranno comunque
il traguardo finale.
Chi segnerà più
goal sarà pre-
miato come ca-
poc annon i e re
(m/f) della partita.

(segue a pag. 8)
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(segue da pag. 7)
STACCE – Il derby dei romani
Il derby di Roma ha storicamente rappre-
sentato per la città un momento di alta go-
liardia brillantemente rappresentato anche
nella cinematografia. STACCE il derby dei
romani è una iniziativa di Roma BPA che
vuole riportare il calcio e la stracittadina
ad essere una sana competizione sportiva,
aldilà del risultato ottenuto sul campo. I
partecipanti potranno dichiarare la peni-
tenza nel caso di sconfitta della propria
squadra nel Derby di Calcio del 3 marzo
2019 direttamente sul format d’iscrizione.
Le scommesse più simpatiche potranno es-
sere registrate in occasione della “Cor-
riamo il Derby” dove verrà installata una
postazione video dove saranno invitati a
dichiarare la propria scommessa. Le scom-
messe debbono essere di carattere goliar-
dico, senza essere in nessun modo offensive
o indecorose, a pena di esclusione. Dopo il
derby la scommessa dovrà essere mante-
nuta e suffragata da documentazione. Le
scommesse più creative regolarmente
svolte vinceranno il premio speciale
STACCE CORRIAMO IL DERBY con le
stesse modalità del concorso.
ISCRIZIONI
Ci si iscrive a coppie un/una Romanista e
un/una Laziale. Non ci sono limiti di età. Ci
si può iscrivere tramite il sito www.icron.it.
L’evento è limitato ai primi 1000 iscritti
(500 Roma – 500 Lazio). Costo d’iscrizione
è di € 15,00 a persona (€ 30,00 a coppia).
INFORMAZIONI
Potranno essere richieste via mail ad atle-
tica@acsi.it o sul sito www.acsi.it e sulla
pagina facebook dell’evento. Ufficio stampa
e promozione CORRIAMO IL DERBY
2019: Fabrizio Tomasello (Mob. + 39 335
8350811 - fabriziotomasello@gmail.com).

ACSI magazine 27_Layout 1  18/01/2019  14:51  Pagina 8



Anno III - Numero 27 - 21 gennaio 2019

Corso di formazione per gli operatori
sportivi impegnati nell’area della disabilità

Caltanissetta

Clicca qui          per tornare alla prima 9

L’Area Formazione Motoria dell’ACSI (tel.
3402988897 - mail: areaformazionemotoria
@acsi.it) segnala il corso di formazione per
gli operatori sportivi settorializzati nell’area
della disabilità.
Il Comitato Provinciale ACSI di Caltanissetta
- con la collaborazione del CIP (Comitato
Italiano Paralimpico) - organizza il corso di
formazione che intende riconoscere, valoriz-
zare e legittimare le figure professionali che
operano per l’integrazione dei diversamente
abili nel contesto sportivo. 
Le peculiarità distintive del corso: 10 Crediti
SNaQ, 3 lezioni teoriche e pratiche, 3 per
project work, 2 apprendimento, 2 tirocinio.

DESTINATARI
Il corso si rivolge ad educatori sportivi, tec-
nici, operatori sportivi, allenatori, istruttori,
laureati in scienze motorie, insegnanti di edu-
cazione fisica e dirigenti sportivi che abbiano
già maturato conoscenze ed esperienze rela-
tive allo sport e all’attività motoria con per-
sone disabili.

DURATA - DIDATTICA 
LUOGO DI SVOLGIMENTO

La lezioni teoriche e pratiche avranno una
durata di 40 ore e saranno improntate al con-
fronto ed allo scambio fra i partecipanti ed i
docenti. Saranno inoltre presenti atleti para-

limpici per testimoniare le proprie esperienze. La frequenza al corso è obbligatoria con diritto di un 20%
di assenze giustificate. Il corso si svolgerà presso i locali del CONI di Agrigento.

ISCRIZIONI
Le iscrizioni si effettuano inviando il proprio curriculum alla mail caltanissetta@acsi.it entro e non oltre il
28 gennaio 2019. L’ACSI si riserva di chiudere le iscrizioni anticipatamente al raggiungimento del numero
delle 30 unità. 

QUALIFICA
Al termine del corso agli utenti che supereranno l’esame finale verrà rilasciato il DIPLOMA ACSI con la
qualifica di OPERATORE SPORTIVO PER LA DISABILITA’ con la certificazione dei crediti acquisiti. Inoltre
verrà anche perfezionata l’iscrizione all’albo nazionale degli istruttori ACSI.
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Manca poco alla prima tappa interregionale ACSI, in programma
il 2 febbraio a Pero (MI). Il termine di iscrizione è fissato al
giorno 28 gennaio 2019. La manifestazione sarà valida come
tappa di qualificazione al Campionato Nazionale ACSI che si
terrà in novembre. I primi classificati (affiliati ACSI) in categoria
di minimo 5 atleti potranno partecipare gratuitamente nelle
stesse categorie alla tappa finale. L'iscrizione dovrà pervenire
entro il 28 gennaio all'indirizzo kungfu@acsi.it con modulo di
iscrizione in formato excel compilato. La gara si svolgerà nel-
l'unica giornata del 2 febbraio con gare di forme (TaoLu Mani
Nude e con Armi, DuiLian, Tai Chi) e gare di combattimenti
(TuiShou, LightSanda e Sanda). Sono previsti due incontri di
Sanda Prestige che si terranno in diretta streaming. Direttore
di Gara: Massimo Ottolini. Responsabile della Segre-
teria: Sara Borriello. Organizzazione ACSI Settore KungFu
Wushu Sanda (e-mail per info ed iscrizioni: kungfu@acsi.it).

Programma della manifestazione
ore 08,30 – 09,00 Accettazione, Controllo Documenti, Peso
Atleti; ore 09,30 – 10,00 Presentazione - Saluto iniziale ed
Inaugurazione Campionato; ore 10,00 Inizio gare di Forme;
ore 11,00 Inizio gare di Combattimenti; ore 12,00 Incontri
SANDA PRESTIGE; ore 19,00 Orario di chiusura gara.

———————————————————————————————————————————

Primo soccorso veterinario
Si svolgerà sabato16 febbraio 2019 a Bolognetta (Palermo) il
seminario di primo soccorso veterinario organizzato dall’ACSI,
dall’Ambulatorio Veterinario Misilmeri e dal Centro di Cultura
Eco Cinofila “Zampa5stelle”. L’evento avrà luogo dalle ore 16.00
alle ore 20.00 presso il Dog Hotel Zampa5stelle. Il seminario
sarà condotto dalle dr.sse Laura Calabrese e Mariarita Ca-
vallaro. Saranno approfonditi molteplici argomenti: cassetta di
pronto intervento, tagli e sanguinamento, avvelenamento e morsi,
forasacchi, colpo di calore. In sostanza saranno indicati codici
comportamentali per affrontare le emergenze (cosa fare e cosa
non fare in attesa del veterinario). Il seminario intende diffondere
una vera e propria cultura della prevenzione per tutelare l’inco-
lumità ed il benessere dei nostri amici a quattro zampe. Per in-
formazioni contattare il numero 328.91.84.595 oppure consultare
il sito istituzionale dell’Associazione Centro di Cultura Eco Ci-
nofila www.zampa5stelle.com (e-mail: info@zampa5stelle.com).
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Trionfo del Master Olimpia Garavini nel
Gran Trofeo Super Tris di volley giovanile

Ravenna

Clicca qui          per tornare alla prima 11

Il Master Olimpia Garavini Ravenna ha
conquistato per la terza volta conse-
cutiva il Gran Trofeo SUPER TRIS 2019
di pallavolo giovanile femminile.
La tradizionale manifestazione pallavo-
listica di inizio anno con una formula
originale e innovativa, organizzata dal
Comitato Provinciale ACSI di Ravenna
e svoltasi nelle Palestre G. Novello e
Ricci Muratori di Ravenna , ha visto im-
pegnate, oltre alla società vincitrice, la
Russi Volley e la Pallavolo Alfonsine.
Ogni società ha gareggiato con tre
squadre delle categorie Under
14,Under 16 e Under 18. Impegnate
circa 130 persone, tesserate ACSI, tra
atlete, tecnici e dirigenti.
Ha vinto, non senza difficoltà, la società
Ravennate che ha totalizzato il 
maggior punteggio nelle tre cate-
gorie, in virtù soprattutto del deter-
minante apporto della squadra
under/18 che ha concluso il torneo
a punteggio pieno. 
Bene le altre due società che hanno
espresso un sempre crescente grado
di preparazione e di bravura delle
atlete, dotate di ottime individualità
tecniche e di potenza, il che fa ben spe-
rare nel futuro della pallavolo della
provincia di Ravenna.
Ha contributo all’innegabile successo
della manifestazione, una vera ker-
messe dei migliori talenti della palla-
volo giovanile della provincia di
Ravenna, il foltissimo e plaudente 
pubblico presente nelle due strut-
ture rivelatesi, purtroppo, alquanto an-
guste per questo evento sempre in
crescita. Hanno diretto le gare 
gli arbitri del Gruppo Acsi: Ricci, Mac-
colini e Martuzzi.
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Torneo mediterraneo di arti marziali
e Torneo “Calabria” di kickboxing

Cinquefrondi (Reggio Calabria)

Clicca qui          per tornare alla prima 12

Si terrà il 27 gennaio 2019, presso il palasport di Cin-
quefrondi, il Torneo Mediterraneo di Arti Marziali
e il Torneo Calabria di kickboxing, manifestazione –
giunta alla decima edizione – organizzata dall’ACSI con
la concessione dell’amministrazione comunale guidata
dal sindaco, l'avvocato Michele Conia.
L’evento punta a favorire una sempre maggiore integra-
zione e sintonia tra le persone con diverse disabilità.
L’ACSI, che ha siglato un protocollo d’intesa con il Co-
mitato Italiano Paralimpico (CIP), presieduto in
Calabria da Antonino Scagliola, porta ancora una volta
avanti la sua mission di promozione e di abbattimento di
ogni barriera, sportiva e sociale.
La manifestazione sarà supportata dal Comitato Pro-
vinciale ACSI di Reggio Calabria e vedrà protagonisti
atleti, tecnici e dirigenti sportivi che vogliono sensibiliz-
zare la platea sportiva – e non solo – sulla tematica della
disabilità. L’evento è in sintonia con le politiche di welfare
sportivo promosse dalla Direzione Nazionale ACSI.

———————————————————————————————————————————

A Caserta il campionato  
danza - ballo - fitness

Il Comitato Provinciale ACSI di Caserta organizza il 1°
Campionato Provinciale di Danza Ballo e Fitness.
La manifestazione, organizzata grazie alla regia del presi-
dente Nicola Mottola e della responsabile del settore
Danza di Caserta, Tiziana Dirasco, sarà gratuitamente
aperta al pubblico e si terrà il 24 febbraio 2019 presso
il palazzetto Osvaldo Conte (uscita Aversa Nord). A di-
rigere le gare un team di giudici selezionati. Le iscrizioni
si chiuderanno il giorno 19 febbraio 2019. Il campionato
provinciale di danza, ballo e fitness consolida la presenza
dell’ACSI nel tessuto sportivo, sociale e culturale del
territorio. L’adesione di nuovi sodalizi conferma le valenze
dell’attività promozionale di base. Un successo determi-
nato dalla qualificata conduzione organizzativa e tecnica.
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Coppa Italia ACSI di danza 
a squadre e danze coreografiche

Caivano (Napoli)

Clicca qui          per tornare alla prima 13

ACSI Danza presenta la "Gara a punteggio per l’accesso
al Campionato Nazionale 2019” il 3 febbraio 2019
presso l’Auditorium Caivano Arte, via Necropoli - Cai-
vano (Napoli). Prestigiose borse di studio ai partecipanti.

Il Regolamento COPPA ITALIA 2019
DISCIPLINE Sono ammesse tutte le discipline suddivise
per ordine di stile ed età. Modern/Jazz - Hip Hop - Com-
posizione coreografica - Danze latine americane a squadre
-Coreographic team - Danza del ventre - Videodance -
Danze Caraibiche sud¬ divise in Assoli - Passi a 2 - Gruppi.
ETA' 3-6 anni - 7-9 anni - l 0-1 2 anni - l 3- l 5 anni - l 6-
l 8 anni - l 9-oltre. Sono ammessi fuori quota in un gruppo
pari al 20°/o della composizione del gruppo.
TEMPI DI ESECUZIONE PASSI A DUE E SOLISTI 2:00
minuti • GRUPPI SINCRO E
COREOGRAFATI 3 minuti • HIP HOP E DANZA 4 mi-
nuti. In caso di sforo il brano sarà sfumato.
SUPPORTI MUSICALI Il brano di ogni singola coreografia
deve essere inciso in doppia copia, personalizzato con il
nome della scuola e il titolo della coreografia e dovrà es-
sere consegnato al tecnico del suono prima della perfor-
mance.
CLASSI 1° livello per scuole emergenti che non vantino
vittorie presso concorsi o competizioni indette da FE-
DERAZIONI riconosciute. • 11° livello per i vincitori dì l
o più gare federali • TOP CLASS per vincitori di concorsi
e campionati riconosciuti da enti o federazioni.
STILE DI COREOGRAFIA - È' da considerarsi SINCRO-
NIZZATO, un esecuzione che non prevede scomposizione
del gruppo: è possibile iniziare e finire una coreografia
con 15 secondi di suddivisione del gruppo e non sono

previsti assoli. • COREOGRAFATO è da considerarsi tale un esecuzione che prevede scomposizione e disegni
geometrici da parte del gruppo. Sono previsti assoli da parte dei danzatori.
COMMISSION E GIUDICANTE le decisioni della giuria, che ha la più ampia facoltà di giudizio, sono assolutamente
inappellabili. 'infierire contro il giudizio della commissione comporta la squalifica. Il voto è palese.
MAESTRI Possono ballare solo nelle categorie 19-oltre - Top Class
PREMIAZIONI Dal Primo al Sesto posto. Con Coppe e Attestati .
PASS ENTRATA Agli atleti sarà consegnato un PASS per l'accesso al Palazzetto e per l'ingresso in pista.
I Maestri entreranno accreditati in lista al botteghino (massimo 3 accrediti)
I biglietti pubblico possono essere acquistati in prevendita, provvedendo anticipatamente al versamento. Il ritiro
avviene alla cassa il giorno dell'evento.
Per info Dino Carano 3402516978 - 0815044525 dinocarano@libero.it

ACSI magazine 27_Layout 1  18/01/2019  14:51  Pagina 13



Anno III - Numero 27 - 21 gennaio 2019

Campionato regionale Gran Prix 
di ginnastica artistica ACSI 2019

Como
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Il Comitato Provinciale ACSI COMO nell’ambito del
20^ anniversario della sua fondazione - in collabora-
zione con le Asd Sportinsieme di Olgiate Comasco
e Asd Artistica di Turate - organizza il secondo cam-
pionato regionale di Ginnastica Artistica ACSI LOM-
BARDIA -“2^ edizione Gran Prix Ginnastica
Artistica ACSI LOMBARDIA 2019”.
La prima edizione del 2018 ha visto la partecipazione
di circa 600 atleti e 2000 spettatori/genitori. Si pre-
vede anche per il 2019 una numerosa adesione. Il
nostro obiettivo è la promozione dello sport della
ginnastica artistica attraverso un confronto tra giovani
atleti, motivandoli ed educandoli in quanto lo sport
ha il potere di sviluppare forme appropriate di com-
petizione e di socializzazione. 
Il Grand Prix è aperto a tutte le associazioni
e società sportive affiliate all’ACSI ma anche
ad altri enti, quali : le FSN (Federazioni 
Sportive Nazionali) e gli EPS (Enti di Promo-
zione Sportiva).
Al termine del campionato verranno devoluti even-
tuali attivi ad iniziative di solidarietà. A tutti gli atleti
verranno donati gadget in ricordo dell’evento. Alle
asd-ssd sarà consegnata la Coppa ACSI LOMBARDIA
che rimarrà per un anno presso la sede del sodalizio
e dopo tre vittorie potrà essere conservata definiti-
vamente. Si invitano i presidenti dei comitati provin-
ciali ACSI a promuovere l’adesione all’evento da parte
dei loro sodalizi.

Il 2^ Gran Prix Ginnastica ACSI 
Lombardia 2019 è suddiviso in tre fasi:

1. 17 Febbraio 2019 - Gara di qualificazione presso
la Palestra di Turate (CO)

2. 10 Marzo 2019 – Gara di qualificazione presso
la Palestra di Appiano Gentile (CO)

3. 24 Marzo 2019 – Finale Regionale presso la pa-
lestra di Appiano Gentile(CO)

CAMPIONATO REGIONALE DI 
GINNASTICA ARTISTICA 2019 
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Sport e solidarietà: campionato di calcio fra
gli utenti DSM e le comunità terapeutiche

Lecce

Clicca qui          per tornare alla prima 15

Si conclude con successo il 2° Campionato di Calcio a
6 tra gli utenti dei dsm dell’ASL Lecce e le comunità
terapeutiche. I protagonisti di questa giornata di sport
sono gli atleti di Ambarabà, Casa Amata, Castello
Pio, Cento Pietre, Città Solidale, CSM Campi,
CSM Lecce, Dimora San Carlo, La Sorgente,
L’Adelfia, Sol Levante, Villa Giulia.
In una splendida giornata di sole con il cielo terso sui
campi della struttura di Villa Maresca hanno disputato
la partita di chiusura le squadre che hanno preso parte
al torneo invernale. Il campionato precede l’evento
estivo più atteso dai media, dalle amministrazioni locali
e da tutte le componenti sociali: “La Testa nel Pallone”.
Gli appuntamenti sportivi promossi dall’ACSI Lecce,
che hanno anche una forte connotazione di carattere
sociale e di solidarietà,  sono i più festosi ed inclusivi.
Lasciano il segno nell’immaginario collettivo a significare
che lo sport unisce, aggrega tutte le diversità, lancia un
messaggio di alto profilo finalizzato a costruire percorsi
sostenibili di welfare solidale. In questa direzione l’ACSI
di Lecce ha tracciato un percorso di condivisione che
ha ormai consolidato un’incisiva presenza nel tessuto
sportivo, sociale e culturale del territorio. 
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Cinque regioni in campo per il trofeo 
di calcio over 40 “Under Lights”

Salerno

Clicca qui          per tornare alla prima 16

Si è disputata recentemente presso il Campo Comunale "R. Settembrino" di Salerno la Sesta Edizione del
Torneo ACSI di Calcio Over 40 "Under Lights", organizzato dal Comitato Provinciale ACSI di Salerno.
Quest'anno è stato raggiunto l'obiettivo massimo consentito con nove squadre partecipanti di cui ben
quattro provenienti da altre regioni, al fine di aggiungere lo scopo turistico a quello sportivo.
Queste le Società, che si sono presentate puntuali e agguerrite all'appuntamento: 1) Vintage Bisceglie -
Puglia; 2) Team Over 40 Real Vietri - Basilicata; 3) Amatori Calcio Venafro - Molise; 4) La
Fenice F.C. Roma - Lazio; 5) Sant'Agnello Over 40 - Sant'Agnello (NA) - Campania; 6) Poli-
sportiva Cilentana - Agropoli (SA) - Campania; 7) Real Mepa - Salerno - Campania; 8) Senza
Penzieri - Salerno - Campania; 9) Veterani Auletta Over 40.
Le squadre sono state suddivise in gironi da tre e il primo giorno hanno disputato le eliminatorie per
accedere ai tre gironi finali per l'assegnazione dei posti in classifica. Al girone per i primi tre posti si sono
qualificate Sant'Agnello, Real Vietri e Veterani Auletta. Dopo la vittoria ai rigori dei Veterani Auletta nei con-
fronti del Real Vietri, Sant'agnello ha regolato prima questi ultimi con un secco 3 a 0 e poi i Veterani Auletta
per 2 a 0 nella partita finale.
Alla cerimonia di premiazione è intervenuto il Presidente del Comitato ACSI, Alfonso L. Venosi, che
ha elogiato come sempre il Responsabile Veterani Calcio ACSI, Giuseppe Carotenuto per l'orga-
nizzazione sempre perfetta e il Sant'Agnello sempre presente in tutte le edizioni del Trofeo Under
Lights, che ha finalmente e con merito portato a casa il Trofeo per la prima volta. Da registrare la
presenza ed il sostegno dell'Assessore allo Sport del Comune di Salerno, Avv. Angelo Caramanno,
che, non potendosi trattenere fino alla premiazione ha consegnato le targhe ai partecipanti e ha ricevuto
la sua dal Responsabile Giuseppe Carotenuto.
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Remake classico e prestigioso: il giro 
ciclistico della Liguria in cinque tappe

ACSI Liguria

Clicca qui          per tornare alla prima 17

I Comitati Provinciali ACSI di Savona, Genova
ed Imperia organizzano il 22° Giro ciclistico
della Liguria con la collaborazione tecnica di
“Sport & Promotion” Andora, “Polisportiva
S.M.S. Polizia Locale” Genova, “Gruppo Spor-
tivo Ponente Ligure”, “Team HCT 39” San-
remo.

LE CINQUE TAPPE

1^ tappa 3 febbraio 2019 - Stellanello
(Savona) - Circuito pianeggiante km. 62

2^ tappa 24 febbraio 2019 - Genova -
Circuito pianeggiante con arrivo in leggera
salita km. 55

3^ tappa 10 marzo 2019 - Taggia (Imperia)
- Circuito ondulato km. 46

4^ tappa 31 marzo 2019 - Feglino (Sa-
vona) - Circuito pianeggiante con arrivo in
salita km. 41

5^ tappa 7 aprile 2019 - Ortovero (Sa-
vona) - Linea pianeggiante km. 62

Per partecipare alle classifiche finali è fatto
obbligo ad aver partecipato ad almeno tre
tappe. La quota di iscrizione è fissata in euro
13.00 per ogni tappa, se l’iscrizione avviene
entro il giorno precedente la gara utilizzando
il modello ARF o con una semplice telefonata
ad Alfonsi 349.7580946 (dopo le ore 17.00

– Laura 347.7807256 (senza impegno/senza anticipare denaro) oppure euro 15.00 il giorno stesso della gara presso
il luogo del ritrovo. Le iscrizioni chiuderanno 20’ prima di ogni partenza prevista. Il Comitato organizzatore si riserva
di non accettare più iscrizioni al raggiungimento di 130 iscritti. Saranno dichiarati i DUE vincitori ASSOLUTI del 22°
GIRO CICLISTICO DELLA LIGURIA coloro che – al termine delle CINQUE tappe – avranno totalizzato il maggior
numero di punti nella classifica generale, a condizione che abbiano partecipato ad almeno tre tappe. Saranno
dichiarati i NOVE vincitori di CATEGORIA del 22° GIRO CICLISTICO DELLA LIGURIA coloro che – al termine
delle CINQUE tappe – avranno totalizzato il maggior numero di punti nella classifica di appartenenza della propria
categoria, a condizione che abbiano partecipato ad almeno tre tappe. Le categorie si intendono effettive se i
partecipanti saranno di numero superiori o uguali a tre unità, altrimenti saranno conglobati nella categoria di età su-
periore (nelle categorie DONNE e SUPERGENTLEMAN sarà considerata una categoria unica). Alla premiazione
finale sarà, comunque attribuita, la maglia di capoclassifica. Numerazioni differenziate distingueranno gli appartenenti
alle diverse categorie. PARTENZE: In ogni tappa sono previste DUE PARTENZE (Gentl/Supergentleman/Donne/2°
Serie Fascia Vet-Getl la prima, Jun/Sen/Vet/2° Serie Fascia Jun/Sen la seconda) fatto salvo che il numero dei partecipanti
non sia così esiguo da giustificare la partenza unica. Per informazioni ed iscrizioni: 3497580946 - 3477807256.
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INFO/ISCRIZIONI ai seguenti numeri: Alfonsi  349.7580946 (dopo le ore 17:00) – Laura 347.7807256 

                                   riccardo.alfonsi@acsiciclismoliguria.it  
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Campionato piemontese di ciclocross:
le prime 14 maglie assegnate nel 2019 

Vigliano Biellese (Biella)

Clicca qui          per tornare alla prima 18

Il clima non è propriamente quello che si addice ad una gara di ci-
clocross ma piuttosto ad un’allegra merenda di Pasquetta nei prati.
Ma noi ci accontentiamo e ci prepariamo a disputare, in questo
caldo e splendente giorno dell’Epifania, il Campionato Regionale
Ciclocross 2019, che l’ASD Amici del Ciclo del Comitato Biella/Ver-
celli, capeggiato dalla neopresidente Silvia Bertocco, si è pregiata di
organizzare nei minimi dettagli. Infatti, oltre ad avere tracciato con
maestria il percorso di gara, attrezzato con zona box, tratti obbligati
a piedi ed arco gonfiabile, ha fatto trovare disponibile, presso
Cascina Torta, al ritrovo per le iscrizioni, una macchinetta per il
caffè, tartine, panini e bevande. Vivande in genere che gli intervenuti
alla gara hanno dimostrato di apprezzare prima e dopo. Mentre i
giudici di gara consegnavano i pettorali ai concorrenti, poco più in
là in un enorme paiolo di rame bolliva l’acqua per la polenta del
dopo corsa. 

Ma adesso veniamo alla gara vera e propria. Ci dirigiamo verso il punto di partenza accompagnati dallo
starnazzare continuo di un gruppo di oche dalla gola instancabile. A prendere l’avvio per sette giri del tracciato,
che misura circa 2000 metri, sono, partendo separate di qualche decina di secondi, le categorie gentleman 1,
gentleman 2, sgA, sgB, primavera e donne, queste ultime tutte raggruppate. Dopo un paio di giri, come succede
sempre in questa disciplina ciclistica, le carte si mescolano e rimescolano e capire chi è in testa alla gara, chi è
doppiato e chi no, non è cosa facile. Il primo dominatore della corsa è il gentleman 1 di FCI Mauro Tursi che,
dopo un primo cedimento, forse per motivi meccanici, nel quale era balzato in testa Mauro Sedici (PCS), nel
corso del quarto giro si riprende lo scettro e ritorna in testa, dove rimane fino alla fine, lasciando però a Sedici

la soddisfazione di vincere il titolo Regio-
nale Acsi davanti al bravissimo e plurilau-
reato campione Angelo Borini (Auzate).
Tra i gentleman 2 è netto il dominio di Fa-
brizio Strobino (Tecobike Bra), davanti al-
l’ossolano Minuz e al novarese Di Paolo.
Nel frattempo assistiamo al passaggio vit-
torioso sotto l’arco del traguardo del pri-
mavera del MTB Omegna Team Lago
d’Orta, Fabio Ramponi, che precede
l’amico e compagno e all’esordio in gare
di questo tipo, Luca Mazzuero. Sparuta la
compagine degli sgA, solo tre concorrenti,
dove Claudio Biella (Velo Valsesia), s’im-
pone davanti al torinese Oto Batilde e al-
l’astigiano Guido Cognetto. Tra gli sgB, Lu-
cio Pirozzini (Auzate), conquista la sua
ennesima maglia regionale precedendo Al-
legranza e Turolla.  (continua a pagina 19)
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Campionato piemontese di ciclocross:
le prime 14 maglie assegnate nel 2019 

Vigliano Biellese (Biella)
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(segue da pagina 18) Otto in totale le ragazze. Tra le donne junior è
Sofia Mazzuero (MTB Omegna Team Lago d’Orta) che si porta a casa
il titolo regionale. Tra le donne A, la campionessa uscente, Laura
Vecchio (Auzate) supera Regina Smeryl Bienati, mentre tra le donne
B, l’esperta Daniela di Prima (Velo Valsesia) impone la sua supremazia
alla compagna e nostro Responsabile Provinciale, Silvia Bertocco, se-
guite da Kathrin Oertel, Ernestina Borgarello, Maria Rosaria De Bonis
e Simona Mastarone. Rimane il tempo minimo per una sgranchita di
gambe e un passaggio davanti alle oche, sempre più giulive e amichevoli
ed è presto l’ora di dare il via alla seconda corsa, nella quale partono
primi gli junior, seguiti dai senior 1, dai senior 2, dai debuttanti, dai ve-
terani 1 e dai veterani 2. Tra gli junior assistiamo allo show di Simone
Ballini, che si libera presto della compagnia dell’albese Corino e del
fratello Manuel. Alla fine vittoria strameritata per Simone Ballini (Au-
zate), davanti a Manuel, Corino, Perolio e Violi. Nei senior 1, Walter
Allochis (Team Idea Bici), ha la meglio su Missiaggia e Luidelli, mentre

dei senior 2, un brillantissimo Daniele Saglia (Tecnobike Bra) tiene a bada Mora, Cusati, Guglielmetti, Sosnov-
schenko, Biancini e Destefanis. E’ il torinese Simone Veronese che si aggiudica la corsa dei veterani 1, precedendo
il coriaceo Favaro e Mazzuero. Nei veterani 2 la spunta il braidese Roberto Mussa (Tecnobike Bra) su Crivellari,
Bertolotti e Giuseppe Ballini. Solo due i debuttanti in gara, protagonisti di un duello appassionante e senza fine,
nel quale riesce a primeggiare Jacopo Barbotti (Auzate) davanti al coetaneo Gioele Binello. Complimenti a en-
trambi per lo spettacolo offerto e la grinta dimostrata. Quando ci spostiamo nella zona “riconsegna numeri”, la
polenta è bella pronta ed è offerta condita con un sugo appetitosissimo. Per chi vuole bevande calde, c’è la
scelta tra un ottimo tè e un superottimo “vin brulè”, ideale per riscaldare i bronchi e non solo. Le classifiche
sono presto esposte e in men che non si dica, quando le tartine, la polenta e i liquidi vari sono quasi terminati,

si procede alla consegna delle maglie alle QUAT-
TORDICI (troppe!) categorie vincitrici del titolo re-
gionale.  Applausi e foto di rito e infine passiamo alla
premiazione di tutti, proprio TUTTI, i concorrenti in
gara. Terminiamo che il sole non è ancora sceso oltre
le montagne ma una leggera aria fresca inizia a insi-
nuarsi tra le stanche membra. Per dovere di cronaca
osserviamo che 4 titoli sono andati ai Settori Acsi di
Cuneo e Novara mentre 2 sono andati a Verbania,
Biella/Vercelli e Torino. Rimangono a bocca asciutta
Asti e Alessandria ma la stagione non è ancora finita,
domenica ci sono i Campionati Italiani, poi ci saranno
quelli a staffetta e altro ancora e tante occasioni di
rivincita. Nel frattempo continuiamo a goderci queste
belle giornate primaverili d’inizio gennaio ma il freddo,
il gelo e il fango arriveranno…arriveranno.

Valerio Zuliani
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Mauro Sedici ha una grandissima pas-
sione per il ciclocross. E’ un purista
della disciplina, e, oltre ad essere un
corridore davvero forte,  è  anche un
organizzatore capace ed attento. Ci
tiene molto alla “sua” gara in quel di
Santena. La cura personalmente e
cerca di migliorarla di anno in anno.
E poi non tutti ti chiedono di parteci-
pare, così come non tutti ti chiedono
se ti piaccia il percorso tracciato op-
pure se tu ti sia divertito. Rendiamo
quindi onore al merito, o meglio, al-
l’impegno profuso. La gara di dome-
nica 16 dicembre, organizzata sotto
l’egida dell’ASD  Progetto Ciclismo
Santena, e valvole come 11• Prova del
Circuito denominato Superprestige
To, Cn, At si è quindi svolta nella con-
sueta location del Parco “Camillo
Benso di Cavour”. Circa 80 i parteci-
panti.  Prima partenza alle ore 13.30
con schierati G1 e G2 in prima fila,
ed immediatamente a seguire SgA,
SgB, donne e primavera.  Alle ore
14.30 partenza di Junior, Senior e De-
buttanti  e,  a seguire, Veterani.  Il per-
corso si è sviluppato, complessiva-
mente, sulla distanza di  1,8 km ed è
risultato largo, vario e divertente, al-
ternando tratti molto veloci a tratti
più lenti e ricchi di curve; complessi-
vamente privo di fango, ma con nu-
merosi passaggi decisamente ghiacciati
ed insidiosi. Ed ancora, alcune contro-
pendenze e ben tre tratti a piedi, di
cui due in salita, sull’argine che deli-
mita l’area, hanno ulteriormente ca-
ratterizzato, sotto il profilo tecnico,
il tracciato di gara. Inutile fare con-
fronti od usare frasi del tipo “vero ci-
clocross”… Diciamo  solo che questo
è stato un gran bel ciclocross, diver-
tente, fattibile da tutti e selettivo al
tempo stesso. (continua a pagina 21)
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(segue da pagina 20) Nella prima partenza, ben presto al comando
si porta quel fenomeno di Marco Dotta, già grandissimo interprete
della disciplina 20 anni fa, a seguire il padrone di casa Sedici con
l’astigiano Bagnasco e poi Mauro Novelli, oggi molto brillante. Con
il passare dei giri le posizioni si consolidano ulteriormente ed in
quest’ordine vediamo transitare i suddetti corridori all’arrivo. In
quinta posizione si piazza  Strobino, primo G2 e poi Acuto, il se-
condo G2.  La partenza dei più anziani viene invece vinta da un
brillante Oto Batilde su “Licio” Gelli, sicuramente il personaggio
più istrionico di tutto il movimento. Detto dei due SgA, il primo
SgB è il sempre più convincente Fedrigo sull’onnipresente Bosio.
Prima Donna la solita Mariella Fissore, ed unico Primavera Fran-
cesco Rogati. Alle 14.30 viene dato il via dei più giovani. Si è
assistito al duello tra lo stradista Corino, e l’ex campione di dow-
nhill Andrea Bugnone. Quest’ultimo, partito con i Veterani, e quindi
con l’handicap di circa 30 secondi, si permette il lusso di raggiungere
Corino, per poi staccarlo nel finale. La pedalata dei due è comple-
tamente diversa, più piena quella di Corino, più elettrica, da biker,
quella di Bugnone, che fa la differenza nella naturalezza con cui di-
segna le curve. Chapeau. Terzo assoluto Simone Veronese, in gior-
nata non troppo brillante. Quarto Martinotti e quinto Mussa. In
questa partenza i vincitori di categoria sono risultati Corino negli
Junior, Zappino nei Senior1, Martinotti nei Senior2, il già citato Bu-
gnone nei Veterani1 e Mussa nei Veterani2. A livello di società pre-

vale nettamente la corazzata Tecnobike Bra su PCS e Cusati Bike. Terminata la gara, un ricco rinfresco nei locali del-
l’adiacente palestra attende i corridori. Si prosegue con la  simpatica premiazione, seguita da una lotteria, in cui il
premio più ambito, ovvero un ciclocomputer dell’ultima generazione, viene vinto dal sottoscritto.  Arrivederci quindi
a sabato 22 dicembre per la seconda organizzazione PCS in quel di Rivalba.                                  Riccardo Acuto
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Ogni nuovo anno ha sempre suscitato un grande interesse fra
i cosiddetti catastrofisti che preannunciano eventi nefasti ci-
tando profeti e profezie di ogni tempo. In ambito psicologico e
sociologico predizione ed evento sono in un rapporto circolare:
la predizione genera l’evento e l’evento verifica la predizione.  

Al termine del vecchio ed all’inizio del nuovo anno è tradizione esprimere buoni propositi. Buttare via il
vecchio ed aprire l’anno con qualcosa di nuovo corrisponde simbolicamente ad un rinnovamento: come
smettere di fumare, bere di meno, avere più cura per se stessi, coltivare buoni sentimenti. Comunque es-
sere persone migliori. Purtroppo si rivela essere un grande evento che si ripete e si consuma ogni anno
fra fuochi pirotecnici, botti, vecchi oggetti gettati in strada, luci, lustrini, abbuffate a tavola. Poi la consue-
tudine riprende il sopravvento. 
Ogni nuovo anno ha sempre suscitato un grande interesse fra i cosiddetti catastrofisti che preannunciano
eventi nefasti citando profeti e profezie di ogni tempo. Anche per il 2019 sono state fatte previsioni apo-
calittiche: disastri naturali, tsunami, terremoti, attività vulcaniche, numerosi avvistamenti di UFO. Certo
è che da alcuni anni si stanno intensificando fenomeni climatici che destano grande preoccupazione. Nei
talk show televisivi si avvicendano politici, scienziati, esperti di vario genere che annunciano cambiamenti
rivoluzionari come economia digitale, supertecnologie al servizio dell’uomo per migliorare la qualità

della vita. Tuttavia prende
sempre più forma la noti-
zia (che circola non da
oggi) in merito all’inver-
sione del campo magne-
tico della terra: potrebbe
procurare, per esempio,
danni ai sistemi di comu-
nicazione ed alle reti elet-
triche da cui dipende tutta
la società moderna.
Conseguentemente cresce
l’urgenza di sviluppare 
tecnologie alternative per
evitare danni simili. Questa
notizia prende sempre più
consistenza da un recente
studio danese: conferma
che il meteo della terra è
stato notevolmente in-
fluenzato dal campo ma-
gnetico del pianeta.

(continua a pagina 23)
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Sabrina Parsi
giornalista esperta 
in filosofie orientali 

e psicologia 
del benessere

Il campo magnetico circonda il nostro pianeta come una forza invisibile
che devia le particelle provenienti dal Sole proteggendo gli esseri viventi
dalle radiazioni nocive. Il campo magnetico è in continua evoluzione.
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(segue da pagina 22) Nel corso del recente Living Planet Symposium il prof. Chris Finlay (Te-
chnical University of Denmark) ha dimostrato - attraverso l’uso dei satelliti lanciati dall’ESA
(European Space Agency) - che il campo magnetico terrestre si sta indebolendo. E’ opportuno
sapere che il campo magnetico ci fa da scudo e riduce i raggi cosmici che arrivano sulla terra. Questo
fenomeno rappresenta un pericolo per la salute dell’uomo e per le specie viventi meno attrezzate
che ne subiscono le conseguenze in quanto usano il campo magnetico per i loro spostamenti e per
le migrazioni: uccelli, balene, delfini, ecc. 
Il momento che l’umanità sta vivendo è senz’altro molto complesso e difficile: c’è chi si lascia andare
al pessimismo, chi tenta di resistere aggrappandosi a vecchi riferimenti ormai obsoleti ed illusori, ma
c’è anche chi si guarda intorno per creare o ricreare percorsi esistenziali alternativi. Ma ritornando
alle profezie, in ambito psicologico una profezia si autorealizza quando un individuo convinto o timo-
roso del verificarsi di eventi futuri altera il suo comportamento in modo tale da causare tali eventi.
Anche in ambito sociologico una profezia che si autoadempie corrisponde ad una previsione che si
realizza per il solo fatto di essere stata espressa. Predizione ed evento sono in un rapporto cir-
colare: la predizione genera l’evento e l’evento verifica la predizione. 
Nel mercato finanziario, ad esempio, a seguito di una convinzione diffusa dell’imminente crollo di
un’azienda, gli investitori possono perdere fiducia e mettere in atto una serie di reazioni che causano
proprio il crollo della stessa. Secondo un’applicazione fantascientifica il paradosso della predizione
(definita in fisica con il termine “curva causale”) - nel viaggiare indietro nel tempo per prevenire un
dato evento - finisce per alterare la “linea temporale” e causare proprio l’evento che si voleva pre-
venire. Nel ripercorrere tutte le fasi della storia umana appare evidente come l’uomo e l’universo
coevolvano e che l’evoluzione - dietro un’apparente ciclicità - abbia invece sempre puntato verso

una direzione sforzandosi di raggiungere fini o livelli superiori
di coscienza. Oggi la storia punta su nuove conoscenze del
mondo e dell’essere.
E’ opportuno dunque integrare all’evoluzione conosciuta at-
traverso il big-bang (in cui sono state escluse le dimensioni
spirituali) anche il livello dell’evoluzione di coscienza della
persona. E’ utile dunque in questa fase conoscere come l’evo-
luzione ci abbia portato fino a qui ed in che modo. Probabil-
mente il caos che stiamo vivendo è inevitabile perchè corri-
sponde ad una nuova fase evolutiva: condurre l’uomo verso
il suo più alto potenziale al fine di sviluppare un livello esi-
stenziale più evoluto. Pertanto - anzichè arrendersi fatalisti-
camente a previsioni e profezie che inchiodano ad un destino
ineluttabile - è opportuno porsi alcune domande: a quale de-
stino sta andando incontro l’umanità? Qual è il nostro ruolo?
In che modo possiamo interagire positivamente? Il futuro è
rappresentato da scelte consapevoli nel presente: intervenire
per migliorare la qualità dell’esistenza umana è possibile.

Sabrina Parsi
Prof. Chris Finlay (Technical

University of Denmark)
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La fattura elettronica è una normale fattura emessa da imprese e privati che viene tradotta in un codice
informatico chiamato “XML”, che un software converte in tale linguaggio secondo un tracciato previsto
dall’agenzia delle entrate. La fattura deve essere firmata digitalmente prima di essere inviata all’Agenzia delle
Entrate via email PEC oppure tramite caricamento sul sito dell’amministrazione finanziaria.
Vi è inoltre un altro modo per inviare la fattura elettronica all’agenzia delle entrate, ovvero il cosiddetto Sistema
d’interscambio (SDI) dell’Agenzia delle Entrate, che risulta esse la struttura dedicata allo scambio di flussi
e dati con amministrazioni, società, enti e ditte individuali in modalità automatizzata e nel rispetto di uno specifico
sistema di regole. 
Esistono attualmente  3 modi per inviare la fattura elettronica:
1. Mediante un software che genera il file XML, verrà apposta la firma digitale e verrà caricato ma-
nualmente il FILE nel sito dell’agenzia delle entrate;
2. Mediante un software che genera il file XML, verrà apposta la firma digitale e verrà, per poi essere
spedita via mail PEC all’Agenzia delle Entrate;
3. (Automaticamente) Mediante un software che genera il file XML, verrà automaticamente
apposta la firma digitale, per poi essere spedita, sempre in automatico, all’Agenzia delle Entrate.
Per la ricezione delle fatture del fornitore/cliente, avviene la stessa cosa, ovvero si può: 
1. Scaricare i File dal sito dell’agenzia delle entrate per poi convertire il file XML con un software;
2. Mediante ricezione della fattura su PEC, con l’utilizzo un software per convertire i file;
3. Usare un software che tramite sistema d’interscambio riceve e traduce le fatture elettroniche.
Per tutti i soggetti non esonerati, la fattura elettronica è obbligatoria a partire dal 01.01.2019.
I soggetti non obbligati alla fatturazione elettronica, come indicato nel decreto fiscale 2019 che a
breve verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale, sono i seguenti: 
• Regimi dei minimi
• Regime dei forfetari
• Contribuenti che applicano il regime semplificato agricolo
• I soggetti non residenti identificati ai fini IVA in Italia (esclusione soggettiva)
• Gli operatori sanitari (esclusione condizionata) solo per il 2019 e solo per le fatture relative inviati al   

sistema della tessera sanitaria
• Le associazioni sportive dilettantistiche che hanno optato per il regime speciale di cui agli articoli 

1 e 2 della L. 398/91 (esclusione condizionata).
Per le associazioni sportive dilettantistiche l’esclusione dall’obbligo avviene se i proventi commerciali
relativi al periodo d’imposta precedente non sono superiori a € 65.000,00. La fattura elettronica è
emessa per loro conto dai cessionari e committenti se i proventi commerciali del periodo d’imposta precedente
sono superiori a € 65.000,00. A prescindere dal volume dei proventi del periodo d’imposta precedente in caso di
contratti di sponsorizzazione o pubblicità, la fatturazione e registrazione è operata dai cessionari/committenti. Le
Associazioni con solo codice fiscale saranno parificate al consumatore finale, ovvero per queste l’Iva è un costo
da sommare al valore del bene o servizio. Le fatture elettroniche ricevute dai soggetti privi di Partita Iva  avranno
uno spazio nel sito dell’Agenzia delle Entrate dove recuperare dette fatture (fatture dell’Enel, Telecom, ecc…),
oppure potranno decidere di avvalersi di un software per vedersi recapitate lì tutte le fatture (ciclo passivo).
L’estensione dell’obbligo porterà anche i consumatori finali a dover ricevere fatture in formato elettronico,
soggetti che sicuramente non hanno a disposizione un codice destinatario e che potrebbero non avere una
casella di Posta Elettronica Certificata (PEC). In questo caso, il consumatore finale potrà ricevere o una copia car-
tacea della e-fattura emessa dal professionista/azienda, oppure potrà indicare un indirizzo email di posta ordinaria,
al quale farsi recapitare una copia PDF della fattura. Dal canto suo, il consumatore finale con solo codice fiscale
avrà sempre la possibilità di ricevere la sua fattura o una copia di essa in una modalità che gli risulti comoda.
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Per effettuare la modifica ufficiale dello statuto, si dovrà redigere la seguente documentazione e registrarla all'Agenzia
delle Entrate territoriale: 
• Redazione in duplice copia originale di un verbale di assemblea straordinaria per: "Modifica statuto sociale"
• Redazione in duplice copia originale del nuovo statuto sociale ( nell'oggetto sociale dovranno essere indicate
le discipline sportive riconosciute tramite la Delibera CONI dello scorso 14/02/2017 n. 1568, oltre alle clausole
previste al comma 18 dell’art. 90 della L. 289/2002)
• Pagamento imposta di registro in misura fissa di € 200,00 utilizzando il codice tributo 109T (Modello F23)
• Acquisto marche da bollo da € 16,00 da applicare ogni 100 righe sugli atti originali da registrare
• Redazione Modello 69 per "registrazione atti privati". 
Effettuata la registrazione del nuovo statuto all'Agenzia delle Entrate, si dovrà inviare copia conforme all'originale
dello stesso, all'indirizzo mail tesseramento@acsi.it oppure, all’indirizzo mail dedicato del Comitato ACSI territoriale
di riferimento.
Si ricorda che, al fine di essere maggiormente tutelati nei confronti degli organi preposti al controllo, il sodalizio
dovrà essere costituito di diritto e non di fatto.
Per essere costituito di diritto, in maniera regolare, dovrà aver rispettato i seguenti adempimenti: 
• Attribuzione del numero di codice fiscale per lo svolgimento delle attività istituzionali ed eventualmente, in
un secondo momento, l’attribuzione del numero di partita iva per lo svolgimento delle attività commerciali marginali
e connesse
• Registrazione all’Agenzia delle Entrate dell’atto costitutivo e statuto
• Invio telematico del Modello EAS entro i 60 giorni dalla data di costituzione per i sodalizi non esonerati.
Successivamente alla costituzione, il sodalizio dovrà rispettare gli adempimenti previsti dal Codice Civile e dal
T.U.I.R. per gli aspetti amministrativi e fiscali relativi all’attività istituzionale ed eventualmente all’attività commerciale
effettuata.

Comma 18 - Art. 90 della Legge 289/2002
Con uno o più regolamenti, emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto
delle disposizioni dell'ordinamento generale e dell'ordinamento sportivo, secondo i seguenti principi generali, sono
individuati:
a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche,
con particolare riferimento a:
1. assenza di fini di lucro;
2. rispetto del principio di democrazia interna;
3. organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l'attività' didattica per l'avvio, l'aggiornamento e
il perfezionamento nelle attività sportive;
4. disciplina del divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società e associazioni sportive
nell'ambito della medesima disciplina;
5. gratuità degli incarichi degli amministratori;
6. devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e delle associazioni;
7. obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti e ai regolamenti delle Fede-
razioni sportive nazionali o dell'ente di promozione sportiva cui la società o l'associazione intende affiliarsi;
b) le modalità di approvazione dello statuto, di riconoscimento ai fini sportivi e di affiliazione ad una
o più Federazioni sportive nazionali del CONI o alle discipline sportive associate o a uno degli enti di pro-
mozione sportiva riconosciuti dal CONI, anche su base regionale;
c) i provvedimenti da adottare in caso di irregolarità di gestione o di infrazioni all'ordinamento sportivo.
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Come si costituiscono
le associazioni ed i circoli

Informazioni sulle associazioni

Attività delle associazioni

Consulenza legale, fiscale,
civilistica, amministrativa

Attivo dal lunedì al giovedì
ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 18.00

Come e dove inviare articoli e foto
”ACSI magazine” intende valorizzare le potenzialità progettuali e le risorse umane che operano su
tutto il territorio nazionale. Saranno privilegiate le comunicazioni che annunciano gli eventi con largo
anticipo (testi in word e locandine in jpg). I fotoreportages – relativi a manifestazioni già realizzate –
devono pervenire in redazione entro le 48 ore successive alla conclusione dell’evento (testi in word
ed immagini in jpg).  Inviare comunicati stampa, locandine ed immagini all’indirizzo di posta elettronica:

comunicazione@acsi.it

La nostra start-up digitale
La nostra start-up digitale evidenzia le discipline diffuse e consolidate, ma punta la lente di ingrandi-
mento anche sulle nuove espressioni sportive, culturali, ambientali, salutiste che nascono nelle grandi
aree della sensibilità sociale. “ACSI magazine” intende coniugare idealità e pragmatismo (politiche
associative e politiche dei servizi) per dare risposte adeguate alle emergenti esigenze della base asso-
ciativa. “ACSI magazine” valorizza lo straordinario patrimonio delle risorse umane (dirigenti, tecnici,
atleti, operatori di base, ecc.) nel quadro di una mobilitazione permanente per tutelare le legittime ri-
vendicazioni delle società sportive dilettantistiche, il benessere psicofisico delle nuove generazioni, la
qualità della vita per tutti i cittadini senza discriminazioni di censo e di età. Contestualmente la nostra
start-up mediatica si orienta verso scenari di speranza civile nelle aree della promozione sportiva, del
terzo settore, delle emergenti discipline olistiche dove un movimento spontaneo di stakeholders cerca
di riscattare l’orgoglio assopito di un Paese che aspira ad un legittimo risveglio etico, sociale, culturale.
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